
« spettava di udire q u e llo , che sapranno 
« dire in contrario, e che quando altri ave- 

« là con alcuna dignità trattate tante mate- 

« rie in tante maniere di scrittu re , quant’ 

« egli ne fece, cederà all’ universale consen-
« tim e n to .............. » e segue a dire : « Ma
« pur di tanto spero io di dover riportar 
« commendazione, che essendo io stato la- 

« sciato da mio padre di età di diciotto an- 

« ni povero, et con gravezza di famiglia ; 

« et essendomi sempre convenuto guadagnar- 

« mi il pane scrivendo , hor agli armali c- 

« serciti, hor alle corti di papi, hor d ’ im- 
« peratori, di r e ,  et d ’ altri principi, hor 

« dall’ u n o, et hora dall’ altro capo d" Italia ; 
« hora in Plancia; hora nell’Allemagna alta; 

« hora nella bassa : nè avendo mai potuto, 
« nè potendo ancora dire di essere m io , io 
« abbia fatto di quelle cose, le quali non 
« hanno potulo far molti , che otiosi hanno 

« dispensata tutta la vita loro ne gli studii 

« delle lettere. Di che si dovranno più ma­

li ravigliare le persone di buona mente di 

« q u ello , che io ho conseguito, che dan­

ti narmi di quello che nou ho potuto con- 

« seguire. »


